
Estrazioni  
del 14/5/03

BARI 21 61 5 23 69

CAGLIARI 85 42 47 45 23

FIRENZE 16 55 33 34 8

GENOVA 43 42 66 81 62

MILANO 67 56 31 71 76

NAPOLI 44 86 29 26 79

PALERMO 38 22 87 19 50

ROMA 87 66 56 63 1

TORINO 88 85 28 47 41

VENEZIA 28 67 69 63 64
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JOLLY Nessun “6” né “5+1”.

21 38 44 67 87
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La locomotrice di uno dei due convogli coinvolti nell’incidente.
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SAScontro fra treni
panico a Roma

IL MINISTRO LUNARDI DISPONE UN’INCHIESTA
Il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Pietro Lunardi,
informato dell’incidente, ha chiesto notizie sulla salute dei
passeggeri coinvolti nel deragliamento. Il ministro ha poi disposto
la costituzione di una Commissione d’inchiesta presieduta dal
Direttore generale per la Sicurezza, ingegner Celli, affiancato da
due esperti. 

La motrice fuori dai binari,
due carrozze rovesciate su un
fianco, altre sei deragliate. Ve-
tri rotti, lamiere accartoccia-
te, bagagli sparsi dappertutto. 

Questa era la scena che si pre-
sentava ieri mattina, appena
dopo le otto, a pochi metri
dalla stazione Tiburtina di Ro-
ma. Due treni sono entrati in
collisione e, come ha detto il
comandante provinciale dei
Vigili del Fuoco Luigi Abate:
«Per pura fortuna è stata evi-
tata la strage». Ventinove i fe-
riti, quello più grave ha ripor-
tato la frattura del femore. Al-
tre persone hanno riportato
contusioni ma non hanno ri-
chiesto l’assistenza medica.

Una brusca frenata, poi il
treno Euronotte proveniente
da Monaco e diretto a Napoli
è entrato in collisione con
l’intercity Agrigento-Milano
appena partito dalla stazione

Roma Tiburtina. È stata pro-
prio la bassa velocità a evitare
la strage.  

«Ero di servizio a largo Lan-
ciani quando ho sentito un
botto tremendo - racconta
Vincenzo Latini, un vigile ur-
bano del 3° gruppo  in servi-
zio dove è avvenuto l’inciden-
te - inizialmente abbiamo
pensato a una bomba, poi mi
sono affacciato e ho visto l’im-
patto tra i due treni, tanta
polvere e fumo. Molti passeg-
geri si gettavano dai finestrini
in preda al panico». Subito so-
no intervenuti la polizia e i vi-

gili del fuoco che hanno por-
tato i feriti negli ospedali più
vicini. È stato il treno prove-
niente da nord a causare l’in-
cidente: il macchinista del-
l’Euronight Monaco-Napoli
non avrebbe rispettato lo
stop. Le indagini si sono indi-
rizzate sulla strada dell’erro-
re umano dopo che, durante
sopralluoghi, tecnici e periti
hanno accertato che gli scam-
bi e le strumentazioni erano
perfettamente funzionanti. I
due macchinisti rischiano
l’accusa di disastro ferrovia-
rio colposo e lesioni. S.D.

Un errore umano alla base dell’incidente ferroviario: 29 i feriti, nessuno grave

Berlusconi domani
assente al processo
Milano. Silvio Berlusconi
non potrà essere in aula do-
mani per il processo Sme, ma
potrebbe completare le di-
chiarazioni spontanee il 23
maggio prossimo. Lo fa sape-
re l’avvocato Nicolò Ghedini
che afferma: «Già da martedì
sono state fornite indicazioni
al Tribunale relative all’agen-
da del premier che in quella
data è incompatibile con l’u-
dienza. Salvo impegni im-
provvisi Berlusconi potrebbe
essere disponibile il 23 mag-
gio per un paio d’ore». (Agi)

Tangenti Anas
altri cinque arresti
Milano. I carabinieri del Nu-
cleo operativo ecologico han-
no arrestato altre 5 persone
nell’ambito dell’inchiesta che
ha portato alla scoperta di un
vasto giro di corruzione tra
funzionari Anas e imprendi-
tori. I militari hanno fatto
scattare le manette per 4 im-
prenditori e per il capo centro
manutenzione di Milano del-
l’Anas. Nei loro confronti il
reato contestato è la corruzio-
ne. Dall’inizio dell’inchiesta,
partita a febbraio, in totale gli
arresti eseguiti, compresi
quelli di oggi, sono 40. (Agi)

Inaugurati i lavori
del Mose
Venezia. È stata posta ieri la
prima pietra della realizza-
zione del Mose, il sistema di
dighe che dovrebbe limitare il
fenomeno dell’acqua alta in
laguna. La cerimonia è stata
presieduta dal presidente del
Consiglio Silvio Berlusconi e
dai ministri Lunardi, Matteo-
li, Buttiglione e Bossi. (Metro)

Rischio uranio: l’esercito Usa
sapeva da venticinque anni

Annegòifigli
andrà10anni
incasadicura
Ricovero per dieci anni in una 
casa di cura. 

È quanto ha disposto al termi-
ne del processo celebrato con
rito abbreviato il giudice di
Aosta Eugenio Gramola nei
confronti di O. C., 31 anni, la
donna che, il 24 giugno scor-
so, annegò i figlioletti Matteo
e Davide, di 4 anni e 21 giorni,
nelle acque del lago di Brisso-
gne, in Val d’Aosta. La donna,
che ha ammesso gli omicidi, è
stata giudicata dal magistrato
«incapace di intendere e di vo-
lere al momento del fatto». In
casa di cura saranno condotte
periodiche perizie psichiatri-
che sulla donna. (Metro)

Nell’ottobre 1977 in Florida
gli statunitensi scoprirono
che le radiazioni emesse 
dall’uranio impoverito erano
irrisorie.

Ma quei proiettili erano lo stes-
so pericolosi: dall’esplosione si
generavano infatti nanoparti-
celle tondeggianti che inalate
potevano essere pericolose. Ep-

pure i vertici militari tutt’oggi
negano che l’uranio sia perico-
loso. Oggi il documento andrà
in onda in un servizio realizza-
to da Sigfrido Ranucci per Rai-
news 24 e “Primo piano” di
Rai3. Dopo 25 anni la dottores-
sa Gatti dell’università di Mo-
dena è arrivata agli stessi risul-
tati, come Metro ha già ripor-
tato. «Alla luce di questi eventi

- sottolinea il maresciallo Do-
menico Leggiero dell’osserva-
torio per la tutela dei militari -
mi chiedo perché il premier
non abbia risposto all’interro-
gazione dell’onorevole Balla-
mann che chiede, tra l’altro, di
inviare in Iraq, dove sono stati
usati proiettili all’uranio im-
poverito, una commissione di
medici». Stefania Divertito

Appalti truccati
nel mirino
anche l’Enea
La denuncia era partita 
proprio dal premio Nobel
Carlo Rubbia, presidente 
dell’Enea, che sottolineava
presunti illeciti connessi 
all’assegnazione dei contratti.

Ora, dopo un anno, si profila
la richiesta di rinvio a giudi-
zio per reati che vanno, a se-
conda delle posizioni, dall’a-
buso di ufficio alla turbata li-
bertà degli incanti per alcuni
funzionari dell’Enea in rela-
zione all’affidamento di due
contratti alla società Workfa-
re da parte della società con-
sortile Codif, con partecipa-
zione di maggioranza Enea, e
da parte della stessa Enea nel-
l’ambito del progetto “Comu-
ne solarizzato” per lo studio
di energie alternative. (Metro)

Madre e figlia
sbranate da rottweiler
Latina. Una bimba di cinque
anni e la madre sono state ag-
gredite da un cane rottweiler.
Le condizioni delle due sono
gravi. Secondo i primi accer-
tamenti, la bambina ha ferite
profonde al cuoio capelluto,
mentre la madre ha subito un
trauma cranico e ferite in al-
tre parti del corpo. (Metro)

Dà fuoco a un clochard
17enne denunciato
Bologna. Un ragazzo di 17
anni è stato denunciato per
lesioni volontarie aggravate,
dopo aver causato ustioni
guaribili in un mese a un clo-
chard. L’uomo avrebbe dato
fastidio a un gruppo di amici
tra cui il 17enne. Il ragazzo ha
dato fuoco a un giornale che
sporgeva dallo zainetto del
clochard. Le fiamme hanno
creato ustioni alla schiena
dell’uomo. (Metro)

Spacciatori di coca
ed euro falsi
Bologna. Spacciatori di cocai-
na, ma anche di banconote fal-
se da 20 e 50 euro. I soldi con-
traffatti venivano fatti circola-
re in locali pubblici di Bologna,
di Forlì e della Riviera Roma-
gnola con la complicità di al-
cuni dipendenti (nove le perso-
ne denunciate a piede libero)
che si incaricavano dello smer-
cio al dettaglio dei soldi con-
traffatti. Cinque le persone ar-
restate con le accuse di traffico
e spaccio di cocaina e di spac-
cio di banconote false. (Agi)

Operaiapicchiata
elicenziatadalpadrone
Macerata. Un’operaia è stata
insultata e malmenata dal suo
principale in un’azienda di la-
vorazione delle pelli. La de-
nuncia è di Cgil, Cisl e Uil. La
donna, accusata di far male il
suo lavoro, è stata colpita con
una bottiglia e spinta contro
un muro. Poi è stata licenziata.
Denunciato il principale.(Metro)

Mazzette per le divise
arrestati quattro ufficiali 
Quattro ufficiali dell’esercito
e due imprenditori sono stati
arrestati dai carabinieri 
del reparto operativo 
di Roma per una vicenda 
di tangenti e fatture false 
legate al Centro Rifornimenti. 

Numerosi gli episodi conte-
stati legati all’acquisto di di-
vise, vettovagliamento e altro
materiale destinato al settore
logistico della città militare
della Cecchignola. Gli episodi
si sarebbero protratti per cir-

ca 4 anni. Le accuse, per gli
appalti e il presunto giro di
tangenti, vanno dalla corru-
zione alla concussione al fal-
so, fino alla turbativa d’asta. I
quattro ufficiali arrestati so-
no stati trasferiti nel carcere
militare di Forte Boccea per
essere interrogati dal magi-
strato. I due imprenditori, in-
vece , sono stati rinchiusi nel
carcere di Rebibbia. Oltre alla
corruzione, agli indagati si
contesterebbe l’accusa di fal-
so in atto pubblico. (Metro)

PPeerr iill sseeccoonnddoo aannnnoo ddii fifillaa
ll’’IInntteerr ccaaddee vviicciinnoo aall
ttrraagguuaarrddoo.. UUnn’’aabbiittuuddiinnee,,
uunnaa mmaalleeddiizziioonnee,, oo ccoossaa??

Si è trattato di due
situazioni diverse. L’anno
scorso siamo arrivati
all’ultima di campionato
già in calo da 4 o 5 partite.
Quest’anno ci siamo
“staccati” prima, ma  siamo
stati penalizzati da
gravissimi infortuni. Penso
anche alla Champions: non
dico arrivare a giocarcela
col Milan con Vieri e
Crespo, ma anche con uno
solo dei due in forma... E, a
ben vedere, nei derby di
semifinale non abbiamo
perso.

MMaa ccoonn JJuuvvee,, RRoommaa,, LLaazziioo
ee MMiillaann,, ffrraa ccaammppiioonnaattoo ee
CCooppppaa,, ll’’IInntteerr hhaa ggiiooccaattoo
1100 ppaarrttiittee:: nneeaanncchhee uunnaa
vviinnttaa.. LLaa ssoocciieettàà ffaa
aauuttooccrriittiiccaa oo CCuuppeerr ffaarràà
ddaa ppaarraaffuullmmiinnee?? 

Il Milan ne ha vinti di
scontri diretti, ma se in
campionato è tre punti
dietro di noi qualcosa vorrà
dire. L’allenatore? È
normale che se non si vince
venga discusso. Ma i
risultati non sono tali da
buttar via tutto. Qualcosa
con Cuper si è fatto.

QQuuiinnddii,, nniieennttee pprroocceessssii?? 
Capisco la delusione dei
tifosi. L’analisi la faremo,
non adesso, però.
L’eliminazione è stata una
botta troppo forte.

CCoossaa mmaannccaa aallll’’IInntteerr??
Èsempre stata la squadra
più difficile da allenare, da
dirigere, in cui giocarci.
Non abbiamo mai avuto gli
“ombrelli” di Juve o Milan.
Ogni nuvola, da noi, è un
temporale, siamo sempre
sovraesposti. Anche ai
tempi di Herrera giornali e
tv non ci perdonavano mai.

Sergio Rizza

Giacinto
Facchetti

Pronto?...

Vicepresidente
dell’Inter


